
 

 

AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
PER LA NOMINA DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
DELL’ENTE D’AMBITO NAPOLI 1 AI SENSI DELLA LEGGE 

REGIONALE N. 14/2016. 

 

 
Art.1 (Oggetto) 

1. Il presente avviso è volto all'acquisizione di manifestazioni d’interesse per la nomina del 
Collegio dei Revisori dei Conti dell'Ente d'Ambito NAPOLI 1, di seguito “E.d.A.”, dell'Ambito 
Territoriale Ottimale NAPOLI 1, di seguito “ATO NAPOLI 1”, istituito dalla Legge Regionale 26 
maggio 2016, n. 14 “Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale in materia di 
rifiuti”. Ai sensi dell’art. 33 della L.R. 14/2016 e dell’art. 11 dello Statuto: 

a) Il Collegio dei revisori, nominato dal Presidente dell’E.d.A., è composto da tre membri 
selezionati ai sensi del presente avviso. 

b) I tre membri eleggono tra di essi il Presidente del Collegio dei revisori dei conti. In 
mancanza, oppure fino alla relativa elezione, il Collegio è presieduto dal membro effettivo con 
maggiore anzianità di nomina oppure con maggiore anzianità anagrafica. Il Collegio dei 
revisori dei conti esercita le funzioni di verifica e controllo attribuite dalla normativa vigente. 

c) I membri del Collegio dei revisori dei conti durano in carica quattro anni e non sono 
rinnovabili. 

d) Il Collegio dei revisori dei conti esercita le funzioni di verifica e controllo sulla gestione 
economica - finanziaria dell’Ente d’Ambito e sulla corretta applicazione delle norme di 
amministrazione, di contabilità e fiscali, attribuite dalla normativa vigente. 

e) I membri del Collegio possono, in qualsiasi momento, procedere, anche individualmente, ad 
atti di ispezione e controllo, nonché chiedere notizie sull'andamento delle operazioni dell’Ente 
d’Ambito o su determinati affari. Il Collegio informa la Regione, il Presidente dell’Ente 
d’Ambito, di tutti gli atti o fatti di cui viene a conoscenza nell'esercizio dei propri compiti, che 
possano costituire irregolarità di gestione oppure violazione di norme che disciplinano l'attività 
dell’Ente d’Ambito. 

f) Spetta loro un’indennità annua determinata dal Consiglio d’Ambito, ai sensi dell’articolo 241 
del d.lgs.267/2000 e rapportata alla classe demografica del comune con il maggior numero di 
abitanti dell’ATO comunque nell’individuazione del compenso deliberato dal Consiglio. 

2. Non possono essere nominati revisori dei conti aspiranti che all’atto della nomina incorrano 
in una delle cause ostative previste dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190). 

3. La procedura garantisce parità di trattamento e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso agli incarichi secondo i principi delle norme vigenti. 



 

 

4. L’Ente si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o annullare il presente 
Avviso o di non procedere alla nomina o al conferimento dell’incarico in ragione di circostanze 
attualmente non valutabili né prevedibili o di disposizioni che impedissero, in tutto o in parte, la 
nomina o il conferimento dell’incarico. 

Art.2 (Requisiti) 

1. Saranno ammessi alla selezione del presente avviso i soggetti, che alla data di 
pubblicazione del presente Avviso, sono in possesso dei seguenti requisiti: Essere iscritti 
nell'elenco dei Revisori dei Conti degli Enti Locali istituito presso il Ministero dell'Interno e 
tenuto presso la Prefettura di NAPOLI nella fascia corrispondente alla nomina a Revisore dei 
Conti rapportata alla classe demografica del comune con il maggior numero di abitanti 
dell’ATO (FASCIA 3). 

2. Il Collegio sarà individuato, tra coloro i quali abbiano svolto pregressa documentata attività 
di revisione presso Enti locali con una popolazione almeno pari a 50.000 abitanti.  

3. Non possono essere ammessi alla selezione coloro che siano esclusi dall'elettorato politico 
attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, primo comma, 4 lettera d), del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con D.P.R. 
10.1.1957, n. 3.  

 Art.3 (Modalità di presentazione della domanda) 
1. Gli interessati dovranno presentare apposita domanda, redatta in conformità al presente 
avviso, debitamente firmata, con allegata copia del documento di identità personale. 

 2. La domanda dovrà contenere, a pena di inammissibilità, le seguenti dichiarazioni sostitutive 
di certificazioni e di atti di notorietà, rese in osservanza alle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 
del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa (D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e sue modificazioni ed integrazioni) rese 
dall’interessato sotto la propria responsabilità sulla base dello schema di domanda allegato al 
presente avviso - Allegato A -: 

a)  cognome e nome;  

b)  data e luogo di nascita; 

c)  residenza;  

d)  codice fiscale;  

e) cittadinanza italiana, o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea, salvo le 
equiparazioni stabilite dalle leggi in materia;  

f)  iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime. I candidati cittadini degli Stati Membri dell’Unione Europea devono dichiarare 
di godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza, di essere 
in possesso di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini appartenenti alla Repubblica, fatta 
eccezione per la cittadinanza italiana, nonché di avere una adeguata conoscenza della lingua 
italiana;  



 

 

g) non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero le 
eventuali condanne riportate o gli eventuali carichi pendenti anche se sia stata concessa 
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale);  

h) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione ovvero licenziato per aver conseguito l’impiego stesso mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;  

i) essere in possesso dei requisiti specifici di cui all’art. 2 comma 1 del presente avviso 
mediante indicazione dei Comuni con oltre 50.000 abitanti ove è stata prestata attività;  

j) non trovarsi in alcuna delle cause ostative, di inconferibilità o di incompatibilità, previste dalle 
disposizioni in materia;  

k) indirizzo, recapiti telefonici e/o e-mail oltre alla PEC presso i quali deve essere fatta ogni 
necessaria comunicazione inerente il presente avviso.  

l) di non essere stati collocati in quiescenza da un rapporto di lavoro pubblico o privato.  

3. La domanda deve inoltre contenere l'autorizzazione, ai sensi del D.lgs. 196/2003 e 
successive modifiche ed integrazioni, al trattamento, alla comunicazione e alla diffusione dei 
dati personali ai fini del procedimento selettivo per il quale sono dichiarati e degli adempimenti 
conseguenti, nei termini e con le modalità stabilite per legge.  

4. Alla domanda deve essere allegata, a pena di inammissibilità, la seguente documentazione: 

a) curriculum formativo e professionale redatto in forma di autocertificazione ai sensi dell'art. 
46 del D.P.R. n. 445/2000; 

b) copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, in corso di 
validità, ai sensi dell'art. 38, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. 

(Art.4) (Presentazione della domanda) 

1. Le domande dovranno pervenire entro e non oltre il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sull’Albo pretorio dell’Ente d’Ambito NAPOLI 1, 
esclusivamente per via telematica tramite propria casella di posta elettronica certificata (PEC) 
all’indirizzo: atonapoli1@pec.it indicando nell’oggetto "Avviso pubblico per manifestazione di 
interesse per il conferimento dell’incarico Revisore dei Conti dell’Ente d'Ambito NAPOLI 1 - 
ATO NAPOLI 1”. 

2. La domanda sottoscritta, corredata dalla documentazione richiesta, dovrà essere inviata in 
formato pdf; non sarà ritenuta valida la domanda inviata da un indirizzo di posta elettronica 
non certificata. A pena di esclusione della domanda, è obbligatorio allegare al messaggio di 
posta elettronica certificata, la domanda e relativi allegati sottoscritti dal candidato e 
scansionati in formato PDF, la scansione PDF di un documento di identità valido (fronte/retro), 
nonché tutti gli eventuali altri allegati alla domanda in formato PDF. Qualora il termine di 
scadenza cada in giorno festivo, lo stesso è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

3. L’Ente d'Ambito non assume alcuna responsabilità in caso di ritardi nel recapito, ovvero per 
l’omessa consegna delle domande da parte dei vettori prescelti. 

Gli aspiranti hanno l’obbligo di comunicare ogni eventuale cambiamento di indirizzo e di 
recapito telefonico secondo le modalità di cui alla presentazione della domanda. 



 

 

L’E.d.A. non assume alcuna responsabilità nel caso d’irreperibilità presso l’indirizzo 
comunicato e per eventuali disguidi postali non imputabili all’Amministrazione. 

Art. 5 (Procedura di selezione) 

1. Sarà effettuerà la selezione dei candidati da nominare mediante estrazione a sorte dei 
medesimi, in seduta pubblica, con le medesime modalità di cui all’articolo 16, comma 25, del 
decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge 14 settembre 2011, n. 148 per 
quanto compatibili; alla seduta saranno inviati a mezzo PEC tutti i candidati che avranno 
presentato domanda che ne potranno seguire il sorteggio. 

2. L’E.d.A. potrà procedere ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni 
presentate dai candidati, in attuazione di quanto previsto dall'art. 71 del D.P.R. n. 445/2000. 

3. A tal fine, nella domanda e negli atti allegati l'aspirante dovrà indicare tutti gli elementi utili a 
identificare gli enti, le aziende o le strutture pubbliche o private in possesso dei dati o a 
conoscenza di stati, fatti o qualità personali dichiarati. 

4. Le dichiarazioni inserite nella domanda saranno soggette al disposto dell'art. 76 del citato 
D.P.R. n. 445/2005 in caso di dichiarazioni non conformi al vero. 

5. Saranno escluse dalla presente procedura: 

a) le istanze pervenute oltre il termine di scadenza di partecipazione al presente avviso; 

b) la mancata presentazione della copia leggibile di un documento di identità o di 
riconoscimento personale in corso di validità tra quelli indicati nell’art. 35 del D.P.R. n. 
445/2000 e ss.mm.ii.; 

c)  le istanze prive della sottoscrizione da parte del candidato; 

d) le istanze prive del curriculum formativo e professionale redatto in forma di 
autocertificazione ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000; 

e) le istanze prive di dichiarazione di insussistenza di incompatibilità/inconferibilità degli 
incarichi di cui al D.lgs 39/2013; 

f) i candidati non rientranti nella specifica fascia 3; 

g) le istanze pervenute da un indirizzo di posta elettronica non certificata. 

6. Ai candidati esclusi dalla procedura, sarà data comunicazione a mezzo PEC. 

Art. 6 (Nomina del Collegio dei Revisori dei Conti) 

1. Ai sensi dell’art. 11, comma 1, dello Statuto dell'E.d.A., la nomina dei componenti del 
Collegio dei Revisori, selezionati ai sensi dell’art. 5 comma 1, sarà effettuata dal Presidente. 

2. Al Collegio dei Revisori dei Conti spetta un’indennità annua determinata dal Consiglio 
d’Ambito, ai sensi dell’articolo 241 del d.lgs. 267/2000 e rapportata alla classe demografica del 
comune con il maggior numero di abitanti dell’ATO (FASCIA 3) e comunque nella misura 
inferiore che il Consiglio determinerà in ragione della ridotta attività dell’Ente recentemente 
istituito. 

3. Ai fini dell’indennità nonché della durata dell’incarico, gli effetti si produrranno con 
l’accettazione del decreto di nomina del Presidente. 

Art. 7 (Trattamento dei dati personali) 



 

 

1. Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. n.196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il 
trattamento dei dati personali viene svolto a scopo istituzionale nel rispetto di quanto previsto 
dalla succitata legge per finalità strettamente connesse al procedimento, attraverso strumenti 
manuali ed informatici, in modo di garantire comunque la sicurezza e riservatezza dei dati 
stessi. 

2. I suddetti dati, in quanto raccolti e detenuti in base agli obblighi di legge, non necessitano di 
consenso al trattamento. Quanto precede vale anche per gli eventuali dati sensibili (es. quelli 
da cui possono eventualmente desumersi lo stato di salute ovvero l’adesione a partiti, 
sindacati, associazioni ed organizzazioni a carattere religioso, filosofico e politico). Titolare del 
trattamento dei dati è l’E.d.A.. 

Art. 8 (Responsabile del Procedimento) 

Il responsabile del procedimento è il dott. Carlo Lupoli, (recapiti: tel. 081/7963222 – mail: 
direzione.generale@atonapoli1.it. ovvero atonapoli1@pec.it 

Art. 9 (Disposizioni finali) 

1. La presentazione della domanda ai sensi del presente Avviso comporta l’accettazione 
senza riserva alcuna di tutte le condizioni e prescrizioni in esso contenute. 

2. Le comunicazioni ai candidati avverranno a mezzo PEC all’indirizzo comunicato nella 
domanda di partecipazione. 

3. Il presente Avviso ha validità di 30 giorni dalla data di pubblicazione all’Albo pretorio 
dell’Ente d’Ambito NAPOLI 1. 

4. Il presente Avviso, completo dello schema di domanda e degli allegati, sarà pubblicato 
integralmente sul sito web istituzionale dell’Ente d’Ambito NAPOLI 1. 

 

 

 

Il Direttore Generale  

Dott. CARLO LUPOLI  

Documento informatico sottoscritto con firma digitale 

 ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii. 

 

 

 

 

 

 

 

 


		2023-05-12T17:41:05+0200
	CARLO LUPOLI




